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`Parco Mascagna, la mobilitazione
«Serve un argine ai teppisti di strada»

L’INIZIATIVA
Melina Chiapparino

Cartelli colorati e torce dei cellu-
lari accese per far «luce sul de-
grado, la criminalità e la violen-
za». È stata l'iniziativa messa in 
campo ieri sera per denunciare 
ancora  una  volta  il  fenomeno  
delle aggressioni che coinvolgo-
no minori. Il sit-in organizzato 
nel cuore del Vomero dalla rete 
civica composta da comitati, as-
sociazioni e genitori si è svolto 
all'indomani dell'ennesimo raid 
violento  contro  un  13enne  del  
quartiere, bersagliato da calci e 
pugni lo scorso sabato. 

IL SIT-IN
Il  minore,  l’ultimo  
aggredito  in  ordine  
di  tempo,  finito  al  
Santobono per i trau-
mi  riportati,  stava  
camminando  in  via  
Angelica  Kauff-
mann, a pochi passi 
dal parco Mascagna 
quando è stato assali-
to da un baby bullo. 
Non è un caso, infat-
ti,  che  l'area  cono-
sciuta da tanti come i 
giardinetti  di  via  
Ruoppolo  sia  stata  
scelta  come  luogo  
simbolico  del  sit-in  
per  chiedere  «mag-
giore sicurezza e tu-
tela per i minori di-
ventati  troppo  fre-
quentemente  ogget-
to di aggressioni» co-
me  sottolineato  da  
Nelide  Milano,  una  
delle promotrici del-
la fiaccolata e coordi-
natrice della rete civi-
ca  per  la  sicurezza  
dei  Minori  e  degli  
Adolescenti. «La bat-
taglia  per  ottenere  
più controllo e sorveglianza sul 
territorio ma anche azioni che 
siano preventive e non repressi-
ve» è l'obiettivo dei comitati del-
le Mamme Antibulli,  dell'asso-
ciazione  Attivamente,  del  Ge-
nas, i Genitori Napoletani per la 
Sicurezza e del Comitato civico 
per  la  sicurezza  dei  Minori  e  
Adolescenti, uniti in un'unica re-
te che ha collaborato per realiz-
zare la manifestazioni di ieri. Ad 
impugnare cartelloni colorati e 
torce dei cellulari «per richiama-
re l'attenzione delle istituzioni e 
di tutta la comunità», sono stati 
anche genitori, nonni, dirigenti 
scolastici, professionisti, parroc-
chiani del quartiere e tanti giova-
nissimi, alcuni dei quali vittime 
di aggressioni, tra cui il 13enne 
picchiato vicino il parco Masca-
gna. Presente al sit-in anche il  
deputato di Alleanza Verdi - Si-
nistra, Francesco Emilio Borrel-
li. 

LE RICHIESTE
L'allarme  lanciato  dai  manife-
stanti  riguarda  soprattutto  «le  
azioni criminali considerate mi-

nori e di lieve entità, come le ag-
gressioni a mani nude, che non 
vanno sottovalutate perché so-
no l'anticamera di violenze più 
gravi»  ha  spiegato  Barbara  Di  
Fenza  dell'associazione  Attiva-
mente che, come tutti, punta il 
dito «sulla prevenzione e la rie-
ducazione delle devianze mino-
rili». «La vera emergenza è recu-
perare  chi  sbaglia  per  evitare  
che diventi l'assassino di un in-
nocente, come accaduto a Fran-
cesco Pio, o che possa compiere 
azioni criminali sempre più gra-
vi»  ha aggiunto Nelide Milano 
denunciando anche lo  stato di  
abbandono del parco Mascagna, 
chiuso a settembre per lavori di 
restyling e ancora interdetto al 
pubblico. La frequenza delle ag-
gressioni al Vomero è allarman-
te «dal momento che succedono 
episodi  tutti  i  fine  settimana»  
ma la richiesta di sicurezza a tu-
tela dei minori spesso nel miri-
no di altrettanti  minori malin-
tenzionati, riguarda «tutta la cit-
tà senza differenze di quartiere» 
ha fatto notare Manuela Marani 
del Comitato per la sicurezza di 
Minori e Adolescenti. Le richie-
ste  avanzate  dalla  rete  civica  
vanno  dall'inasprimento  della  
legislazione,  ai  deterrenti  con  
più controlli delle forze dell'ordi-
ne, alla «necessità di un tavolo 
che  possa  riunire  istituzioni  e  
territorio»  ha  rimarcato  Ilaria  

Puglia dell'associazione Genas,  
anche lei “armata” con un cartel-
lone colorato dalla scritta “più 
sicurezza per i ragazzi”. 

IL FENOMENO
Tra ottobre e novembre scorsi, i 
comitati hanno segnalato 4 ag-
gressioni contro minori, finiti in 
ospedale per i traumi riportati, 
tutte avvenute nell'area intorno 
alla zona pedonale di via Scarlat-
ti. Nonostante il dato significati-
vo delle cure ospedaliere, l'allar-
me lanciato dalle mamme e dai 
papà dei ragazzi che abitano al 
Vomero, riguarda «il crescente 
fenomeno dei raid violenti inne-
scati da pretesti banali, per il so-
lo fine di scaricare pugni, calci e 
sottomettere» fa sapere Nelide 
Milano che insieme alla rete ha 
proposto  due  tipi  di  obiettivi.  
«Occorre una soluzione imme-
diata con la presenza di più for-
ze  dell'ordine  sul  territorio  e,  
quindi, maggiori risorse destina-
te  alla  forza  pubblica  -  insiste  
Nelide - ma soprattutto bisogna 
lavorare a lungo termine con la 
prevenzione, la destinazione di 
spazi per la socialità e il recupe-
ro dei minori individuati come 
bulli e destinatari di misure di 
rieducazione, perché non farlo 
significa creare altre vittime del-
la criminalità in futuro».
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La città che si ribella

LA PROTESTA
Al parco 
Mascagna il 
sit-in di 
genitori e 
figli contro 
l’escalation di 
atti di 
bullismo nei 
confronti dei 
ragazzini che 
frequentano 
l’area
Neaphoto-Sergio Siano

L’APPELLO I cartelli con la scritta 
“stop violenza” Neaphoto-S.Siano

`Dieci giorni fa un ragazzino in ospedale
il quartiere torna a invocare presìdi fissi

Movida, madri e figli uniti
«In campo contro i bulli»

FAMIGLIE IN STRADA
MANI ALZATE AL CIELO
CELLULARI USATI
PER INSCENARE
L’EFFETTO FIACCOLATA
«ISOLARE I VIOLENTI»

Promozione a dirigente 
superiore per il capo della 
Squadra Mobile di Napoli 
Alfredo Fabbrocini che così si 
avvia a ricoprire il ruolo di 
questore. All'ombra del 
Vesuvio è approdato 
nell'aprile del 2020, quattro 
anni dopo Fabbrocini è 
destinato a lasciare Napoli in 
vista di un incarico di 

Questore. Grazie al suo lavoro, 
sono stati identificati e 
arrestati i presunti 
responsabili di inquietanti 
fatti di cronaca. Tra questi, il 
killer di Giovanbattista 
Cutolo, quello di Francesco 
Pio Maimone, ma anche i 
responsabili di stese e raid 
teppistici.
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Via Medina

Polizia, Fabbrocini promosso questore
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